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Si rende noto che la procedura aperta, suddivisa in due lotti, per 
l’affidamento del servizio di trasporto studenti con bus navetta per 
i Poli Didattici Annunziata e Papardo, da aggiudicarsi con il criterio 
del prezzo più basso, è stata aggiudicata: con D.D.G. n. 1422/2016 del 
29/06/2016, al costituendo R.T.I. Longanobus di Coiro Mario & Andrea 
s.n.c. di Barcellona P. G. (ME)/Mediterranea Bus s.a.s. di Furci Siculo 
(ME): per il Lotto A/Polo Annunziata periodo dal 20/07/2016 al 22/12/2017 
(CIG 663813062A), per il prezzo complessivo di € 324.998,07 oltre iva, 
per il Lotto B/Polo Papardo periodo dal 27/06/2016 al 22/12/2017 (CIG 
6638159E16), per il prezzo complessivo di € 403.614,08 oltre iva – 
offerte presentate: 1. L’avviso è pubblicato sulla GUEE del 07/07/2016 e 
sulla GURI, 5a serie speciale,  n. 81 del 15/07/2016.
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Tremila metri quadri sulla Prenestina, perife-
ria est della Capitale. Un polmone verde inso-
stituibile in quel quadrante della città. Parte da 
qui il progetto per la realizzazione di impianti 
sportivi nei parchi pubblici di Roma collegato 
al fondo “Sport e Periferie”, istituito dal governo 
con un budget di 100 milioni di euro nel trien-
nio 2015-17. Il parco Alessan-
drino sarà dotato di un campo 
polivalente per basket, calcetto 
e pallavolo, un pista per bmx e 
ciclogym, un percorso attrezza-
to, pareti da arrampicata, tavoli 
da ping pong e aree giochi per 
bambini. Il tutto senza cemen-
tificare perché, come sottolinea 
il presidente del V Municipio, 
l’ex arbitro di serie A di volley Giovanni Boccuzzi 
(M5S), «vogliamo mantenere il nostro verde».
 Fin qui sarebbe una notizia da cronaca lo-
cale, se non fosse per il significato simbolico e 
politico della “vernice” di ieri. Si basa anche e 
soprattutto su interventi come questo la lega-
cy, l’eredità che la candidatura di Roma 2024 
vuole lasciare alla città. Impianti appena ri-
strutturati, come il “Giannattasio” di Ostia, da 
ristrutturare (uno su tutti: il Flaminio) o realiz-
zati ex novo, senza nuove cubature. E a settem-
bre verrà presentato il censimento delle strut-
ture sportive della Capitale, una fotografia dello 
stato dell’arte fondamentale per la candidatura, 
che non si nutre solo dei siti-gara, ma impor-
tante anche per la nuova amministrazione. E 
visto che il sindaco Raggi, nel celebre incontro 
pre-elettorale con Malagò, aveva posto l’accen-
to sull’esigenza di pensare alla pratica sportiva 
nelle periferie prima di sognare l’Olimpiade, la 
risposta del Coni non poteva essere più convin-
cente: alle periferie pensiamo, e a prescindere 
da Roma 2024. Solo che con Roma 2024 arrive-
ranno risorse impensabili per una città indebi-
tata come questa. «Che si vinca o meno, que-
sto è il primo lascito che consegniamo alla cit-
tà» sottolinea il presidente Montezemolo. 

Nodi . I lavori al parco Alessandrino dovrebbe-
ro concludersi a novembre e per quella data la 
candidatura romana dovrebbe aver ben chiaro 
il proprio destino. Il nodo è sempre la posizione 
della nuova amministrazione grillina. «A otto-
bre decideremo» ha dichiarato il sindaco Rag-
gi, che nell’attesa non mette i bastoni fra le ruo-
te alla macchina del Comitato promotore. Un 
tecnico del Comune è andato a Losanna con 
Roma 2024 e martedì si è svolto regolarmen-
te il tavolo tecnico in agenda da tempo. Mon-

tezemolo ha interpretato le parole della Raggi 
come una significativa apertura: «Per chi oggi 
inizia il lavoro su Roma le priorità che fanno 
tremare i polsi sono certamente altre, per que-
sto sono molto soddisfatto di questa apertura al 
dialogo, che è la strada migliore». Il vicesindaco 
Frongia sta studiando il dossier assieme al suo 
staff, mentre anche ieri sia Malagò che Monte-
zemolo hanno tenuto a ribadire che c’è massi-
ma disponibilità a discutere modifiche, anche 

se il Cio non consentirà di cam-
biare più di 6-10 pagine del do-
cumento originale. Pagine che 
dovrebbero riguardare princi-
palmente il Villaggio olimpico 
e il bacino remiero con parco 
annesso. «Non vorremmo co-
struire nulla, ma è chiaro che il 
Villaggio non si può non fare - 
chiosa Malagò - Se ci indicano 

un luogo idoneo, da parte nostra ci sarà massi-
ma disponibilità». Anche del bacino occorrerà 
ridiscutere. Stanti i problemi, non solo di vinco-
li, dell’area della Magliana, il Comitato promo-
tore sta valutando altre zone dove realizzare un 
parco con le finalità sportivo-ludico-ricreative 
di quello presente nel dossier e richiesto dagli 
stessi ambientalisti.
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«Su Roma 
avanti con 
il dialogo»

Il parco Alessandrino e, sopra, il planning della futura Area Sport MezzeLani/GMt

Giudizio positivo di Montezemolo 
su parole e mosse del Comune

Villaggio e bacino 
remiero i nodi da 
sciogliere. Lanciato 
il piano Aree Sport 
«Il nostro lascito»

RoMA - Come quattro anni or-
sono, a Londra, un caso di do-
ping agita la vigilia olimpica 
azzurra. Certo, allora si trat-
tò dell’epo di Alex Schwazer, 
campione olimpico in carica 
della 20 km di marcia e tra i 
favoriti della prova londine-
se. Stavolta il “pesce” è deci-
samente più piccolo: la veli-
sta Roberta Caputo, che con 
Alice Sinno avrebbe dovu-
to regatare a Rio sul 470. Na-
poletana, 23 anni, la Caputo 
è stata trovata positiva al clo-
stebol (steroide anabolizzan-
te) ad un controllo fuori com-
petizione effettuato il 6 luglio 
scorso a Napoli. L’atleta è sta-
ta sospesa in via cautelare dal 
Tribunale nazionale antido-

ping. Al suo posto, in equi-
paggio con la Sinno, ci sarà 
Elena Berta. Caputo e Sinno 
si era piazzate al 20° posto al 
Mondiale di Haifa nel 2015 e 
al 35° a quello di San Isidro lo 
scorso febbraio ed erano sta-
te inserite nella squadra per 
Rio solo grazie ai posti liberati 
in extremis da altre nazioni.

Schwazer. Ieri intanto il lega-
le di Schwazer, Gerhard Bran-
dstaetter, ha presentato la 
memoria difensiva del mar-
ciatore e prevede una deci-
sione entro la fine della pros-
sima settimana. «Sarebbe ve-
ramente assurdo ammette-
re ai Giochi, anche se solo in 
parte, i russi e non Alex - ha 

detto l’avvocato bolzanino - 
Si tratterebbe di una scelta 
ingiusta e ingiustificabile». 
Duro Sandro Donati, l’alle-
natore dell’azzurro: «I russi 
hanno delle colpe manifeste 
ma è altrettanto evidente che 
adesso sono lo strumento at-
traverso cui il sistema sporti-
vo mostra la sua presunta vo-
glia di pulizia. Purtroppo tut-
ta questa del Cio è una storia 
molto brutta di commistione 
con il doping. Tutto il control-
lo antidoping fatto su di lui 
è inquietante: i punti oscu-
ri sono un’enormità. Alex è 
un atleta fortissimo che vie-
ne ucciso, viene spazzato via, 
ma io lo dimostrerò».
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Positiva la velista Caputo: steroidi
NieNTe rio

Roberta Caputo, 23 anni, velista dall’età di 8 Fiv

Non vuole essere chiamato 
il “Bolt bianco”. Il suo idolo è 
Pietro Mennea, la freccia di 
Barletta. Ma ieri Filippo Tor-
tu faceva tenerezza ai blocchi 
della finale dei 100 dei Mon-
diali juniores di Bydgoszcz, 
in Polonia. Una mosca bian-
ca, mai definizione fu più ap-
propriata, in una marea nera. 
Due brasiliani, uno statuni-
tense, due caraibici, un suda-
fricano e un britannico di co-
lore. Eppoi lui, milanese dai 
cromosomi sardi, cresciuto 
in Brianza. Longilineo (1.86) 
e per nulla muscolato. Relega-
to in settima corsia, malgrado 
il terzo tempo delle semifinali 
(10”26/-0.6). Da lì è andato a 
prendersi un argento straor-
dinario, il miglior risultato di 
sempre di un velocista azzur-
ro nella rassegna iridata riser-
vata agli Under 20.
 Migliorato il bronzo del 
siciliano Francesco Scuderi 
a Sydney 1996. La conferma 
di una crescita costante, non 
esponenziale, perfettamen-
te gestita da papà Salvino, ex 
velocista, che lo scorso anno 
ha avuto l’intelligenza di fer-
marlo di fronte a uno sviluppo 
fisico troppo rapido. Dopo il 
10”19 (personale) degli Euro-
pei assoluti c’era il rischio che 
Filippo si distraesse, perdesse 
di vista i suoi reali obiettivi di 
ragazzo di appena 18 anni (li 
ha compiuti il 15 giugno). Non 
è accaduto. Tre prove consi-
stenti: 10”29 in batteria, 10”26 
in semifinale, 10”24 in finale. 
Migliorando sempre, come 
dev’essere a questi livelli.
 Ha pagato una partenza 
macchinosa (0.171 allo spa-
ro, solo Silva peggio di lui), ma 
non si è scomposto, non s’è in-
durito. «Dopo i primi appog-
gi mi sono visto stranamente 

indietro - racconta Tortu, cre-
sciuto alla Riccardi e da qual-
che mese alle Fiamme Gialle 
- e ho pensato solo ad anda-
re più forte che potevo. Quan-
do mi sono tuffato sulle foto-
cellule non sapevo se ero se-
condo, terzo o quarto. E’ sta-
to bello leggere il mio nome 
sul tabellone». Poi ammet-
te: «Speravo di sentire l’Inno, 
ma sono contentissimo anche 
così. Ha vinto Lyles (un anno 
più grande; ndr) e se l’è me-
ritato. Speriamo di rivederci 
spesso». Dopo la gara si sono 
abbandonati a un abbraccio 
vero, non di maniera, fasciati 
dalla rispettive bandiere. Solo 
il povero Mario Burke, bron-
zo per Barbados, piccola isola 
caraibica, non ha trovato chi 
gliene passasse una.
 Il primo pensiero di Tortu 
è per Tamberi, il suo capita-
no agli Europei, cui un infor-
tunio ha tarpato le ali. «Gli fac-
cio il più caloroso “in bocca al 
lupo”. Ad Amsterdam è stato 
un grande capitano, l’atmo-
sfera che si respirava in squa-
dra era meravigliosa, mi ha 
aiutato a crescere. No, anco-
ra non appartengo al club de-
gli “halfshave”, non si vede? - 
chiede, mostrando il viso an-
cora adolescente - Magari tra 
qualche anno. La medaglia? 
La dedico ai miei, a mio fra-
tello Giacomo (velocista an-
che lui; ndr) e a Tobia Bocchi 
(il triplista; ndr), che oggi non 
è riuscito a entrare in finale. So 
cosa ha passato, questo podio 
è per lui».

f.v.
©RipRoduzione RiseRvata

100 U (+0.2) 1. Lyles (Usa) 10.17, 2. 
TORTU 10.24, 3. Burke (Bar) 10.26, 
4. Leotlela (Saf) 10.28, 5. De Oliveira 
(Bra) 10.29, 6. Chambers (Jam) 10.30, 
7. Silva (Bra) 10.37, 8. Miller (Gbr) 16.18.

Lampo Tortu 
mosca bianca  
d’argento

aTLeTica

Mondiali jr: secondo sui 100 
Mai un azzurro come lui

L’arrivo dei 100: Filippo Tortu, 18 anni, e Noah Lyles, 19 anni GettY

RoMA - Saranno 94 (38 donne 
e 56 uomini) gli azzurri in gara 
alla Paralimpiade di Rio 2016. 
Dal 7 al 18 settembre parteci-
peranno a 14 discipline: atleti-
ca leggera, canoa, canottaggio, 
ciclismo, vela, triathlon, ten-
nis in carrozzina, tennistavo-
lo, scherma in carrozzina, tiro 
con l’arco, equitazione, nuo-
to, powerlifting e tiro a segno. 

ATLETICA (10) da definire. CANOA 
(3) Federico Mancarella, Veronica 
Yoko Plebani, Salvatore Ravalli. CA-
NOTTAGGIO (6) Fabrizio Caselli, 
Eleonora De Paolis e quattro da de-
finire. CICLISMO (13) Pierpaolo Ad-
desi, Fabio Anobile, Emanuele Bersini, 
Paolo Cecchetto, Alessandro Fantini 
(pilota), Giorgio Farroni, Giancarlo 
Masini, Luca Mazzone, Jenny Narcisi, 
Ivano Pizzi, Riccardo Panizza (pilota), 
Vittorio Podestà, Francesca Porcella-
to, Andrea Tarlao, Alessandro Zanardi. 
EQUITAZIONE (4) Luigi Ferdinando 
Acerbi, Sara Morganti, Francesca 
Salvadè, Silvia Veratti. NUOTO (20) 
Alessia Berra, Francesco Bettella, 
Gloria Boccanera, Francesco Bocciar-

do, Vincenzo Boni, Cecilia Camellini, 
Marco Maria Dolfin, Giulia Ghiretti, 
Andrea Massussi, Riccardo Menciot-
ti, Efrem Morelli, Federico Morlacchi, 
Xenia Francesca Palazzo, Martina 
Rabbolini, Emanuela Romano, Gio-
vanni Sciaccaluga, Francesca Secci, 
Arianna Talamona, Valerio Taras, 
Arjola Trimi. SOLLEVAMENTO PESI 
(1) Martina Barbierato. SCHERMA 
(7) Matteo Betti, Marco Cima, Ema-
nuele Lambertini, Ionela Andreea 
Mogos, Alessio Sarri, Loredana Tri-
gilia, Beatrice “Bebe” Vio. TENNIS 
(3) Marianna Lauro, Fabian Mazzei, 
Alberto Corradi. TENNISTAVOLO (7) 
Raimondo Alecci, Andrea Borgato, 
Michela Brunelli, Amine Mohamed 
Kalem, Clara Podda, Giada Rossi, 
Giuseppe Vella. TIRO CON L’ARCO 
(8) Roberto Airoldi, Fabio Luca Az-
zolini, Matteo Bonacina, Giampaolo 
Cancelli, Alessandro Erario, Elisa-
betta Mijno, Eleonora Sarti, Alberto 
Luigi Simonelli. TIRO A SEGNO (3) 
Massimo Croci, Nadia Fario, Pamela 
Novaglio. TRIATHLON (3) Giovanni 
Achenza, Michele Ferrarin, Giovanni 
Sasso. VELA (6) Marco Carlo Gua-
landris, Gian Bachisio Pira, Gianlu-
ca Raggi, Fabrizio Solazzo, Antonio 
Squizzato, Marta Zanetti.

Paralimpiade 
con 94 azzurri

daL 7 aL 18 SeTTeMBre

È iniziata lo scorso 25 giugno, 
sulle spiagge italiane, la se-
conda edizione di Beachboc-
ce, l’attività sportiva che con 
l’impegno dei comitati regio-
nali e provinciali e il coordi-
namento dell’ufficio nazio-
nale della Federazione Italia-
na Bocce, merita di prendersi 
il giusto spazio nel panora-
ma degli sport estivi. Sei lun-
ghi week-end, si gioca fino a 
metà agosto, che porteranno 
le coppie vincitrici di ogni re-
gione alle finali del 17 e del 18 
settembre al Centro Tecnico 
Federale di Roma. Week-end 
intensi sotto il controllo di tu-
tor federali nelle due giorna-

te di sport: il sabato è quello 
indicato per la pratica e l’al-
lenamento, la domenica, in-
vece, si gioca per la qualifica-
zione. Cosi, come nella pri-
ma edizione, la FIB si è avvalsa 
della preziosa collaborazione 
di Federbalneari, che cono-
sce appieno la geografia del-
le spiagge degli stabilimenti. 
Si gioca anche nelle spiagge li-
bere, come a Genova, l’attivi-
tà si svolge regolarmente sot-
to il segno della promozione 
sportiva, cosi come sulla sab-
bia del lago a Riva del Garda. 
Perché nello sport delle boc-
ce, dove non arriva il mare ar-
rivano le montagne.

Torneo nazionale 
al secondo atto

BeachBocce

ROMA - Il V Municipio di Roma 
è il primo interessato dal 
progetto Aree Sport nei 
parchi. Questi le altre location 
interessate: Parco Rabin (II), 
Parco delle Valli (III), Parco 

Baden Powell (IV), Aree verdi 
Ponte di Nona (VI), Parco 
Piscine Torre Spaccata (VII), 
Parco Longanesi (VIII), Parco 
di via Matteo Bartoli (IX), 
Parco via di Valle Porcina (X), 

Parco Pino Lecce (XI), Parco 
Quattro Venti (XII), Parco Val 
Cannuta (XIII), Parco delle 
Palme (XIV), Parco di via Tieri 
(XV). Da definire l’area che 
riguarderà il I Municipio.

Quindici i parchi romani interessati
iL ProGeTTo


